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                                                        LA NOSTRA EMMAUS
Signore Gesù,

ricordati di quella piccola casa  laggiù a Emmaus,

e di quel pezzo di sentiero  che vi conduce
quando si lascia  la «grande strada».

Ricordati di coloro che una sera tu abbordasti laggiù,

ricordati dei loro cuori scoraggiati, ricordati delle Tue parole
che bruciavano i loro cuori,

ricordati del fuoco del focolare  accanto al quale vi siete seduti,

e dal quale essi uscirono trasformati,
partendo di corsa  verso le prodezze dell'Amore...
E guarda a noi.

Vedi, Signore,

noi tutti siamo pellegrini di Emmaus, tutti noi siamo uomini

che soffrono nell'oscurità della sera, affranti dal dubbio,

dopo giorni cattivi trascorsi.

Vieni sulla nostra strada,

brucia anche a noi il cuore,  entra con noi e siediti al nostro focolare...

e rendi capaci anche noi  di riconoscerti veramente,

per poter scattare a diffondere la stessa gioia  a ogni uomo nel mondo

nell'Amore senza fine, fino all'ultimo nostro respiro.
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Alcune riflessioni dalla VIA CRUCIS al COLOSSEO 2005 (Josef Ratzinger)
Gesù è condannato a morte. Disse loro Pilato: “Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?”. Tutti gli risposero: “Sia crocifisso!”. Ed egli aggiunse: “Ma che male ha fatto?”. Essi allora urlarono: “Sia crocifisso!”. La sottile voce della coscienza viene soffocata dalle urla della folla. L’indecisione, il rispetto umano conferiscono forza al male. 
Gesù è caricato della croce. Egli porta la croce su di sé, la nostra croce, il peso dell’essere uomini, il peso del mondo. È così che egli ci precede e ci mostra come trovare la via per la vita vera. 
Signore, ti sei lasciato deridere e oltraggiare. Aiutaci a non unirci a coloro che deridono chi soffre e chi è debole. Aiutaci a riconoscere in coloro che sono umiliati ed emarginati il tuo volto.

Gesù cade la prima volta. Nella caduta di Gesù sotto il peso della croce appare l’intero suo percorso: il suo volontario abbassamento per sollevarci dal nostro orgoglio.  Signore, aiutaci perché siamo caduti. Aiutaci ad abbandonare la nostra superbia distruttiva e, imparando dalla tua umiltà, a essere rialzati di nuovo. 
Gesù incontra sua Madre. Santa Maria, Madre del Signore, sei rimasta fedele quando i discepoli sono fuggiti. Come hai creduto quando l’angelo ti annunciò ciò che era incredibile - che saresti divenuta madre dell’Altissimo - così hai creduto nell’ora della sua più grande umiliazione. Ti preghiamo: insegnaci a credere e aiutaci affinché la fede diventi coraggio di servire e di condividere la sofferenza. 
Gesù è aiutato dal Cireneo. Il Cireneo ha capito che era una grazia poter camminare assieme a questo Crocifisso e assisterlo. Il mistero di Gesù sofferente e muto gli ha toccato il cuore. Gesù, donaci di riconoscere che è una grazia poter condividere la croce degli altri e sperimentare che così siamo in cammino con te.

La Veronica asciuga il volto di Gesù. Di te ha detto il mio cuore: Cercate il suo volto; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto (Salmo 27). Soltanto con il cuore possiamo vedere Gesù.

Signore, donaci l’inquietudine del cuore che cerca il tuo volto.

Gesù cade per la seconda volta. Il Signore porta questo peso e cade e cade, per poter venire a noi; egli ci guarda perché in noi il cuore si risvegli.  Signore Gesù Cristo, hai portato il nostro peso e continui a portarci. È il nostro peso a farti cadere. Ma sii tu a rialzarci, così che possiamo rialzare gli altri. 
Le donne piangono su Gesù. Non serve compiangere a parole, e sentimentalmente, le sofferenze di questo mondo, mentre la nostra vita continua come sempre. Per questo il Signore ci avverte del pericolo in cui noi stessi siamo.   Signore, fa’ che non ci limitiamo a camminare accanto a te, soltanto con parole di compassione. Convertici!

Gesù cade per la terza volta.  Che cosa può dirci la terza caduta di Gesù sotto il peso della croce? Forse ci fa pensare all’allontanamento di molti da Cristo, ma non dobbiamo pensare anche a quanto Cristo debba soffrire nella sua stessa Chiesa?

Signore, spesso la tua Chiesa ci sembra una barca che sta per affondare. Abbi pietà della tua Chiesa: anche all’interno di essa, Adamo cade sempre di nuovo. E con la nostra caduta ti trasciniamo a terra. Tu, però, ti sei rialzato, sei risorto e puoi rialzare anche noi. Salva e santifica la tua Chiesa.

Gesù è spogliato delle vesti.   Essere spogliato in pubblico significa non essere più nessuno. Signore Gesù, sei stato spogliato delle tue vesti, esposto al disonore, espulso dalla società. Ti sei caricato delle sofferenze e dei bisogni dei poveri, coloro che sono espulsi dal mondo. Donaci un profondo rispetto dell’uomo in tutte le fasi della sua esistenza e in tutte le situazioni nelle quali lo incontriamo. Donaci la veste di luce della tua grazia.

Gesù è inchiodato sulla croce.   Fermiamoci davanti a questa immagine di dolore, davanti al Figlio di Dio sofferente. Guardiamo a lui nei momenti della presunzione, guardiamo a lui nei momenti di calamità ed angustia. Cerchiamo di riconoscere il suo volto in coloro che tenderemmo a disprezzare.

Gesù muore sulla croce.  Signore Gesù Cristo, nell’ora della tua morte il sole si oscurò. Sempre di nuovo sei inchiodato sulla croce. Aiutaci a riconoscere, in quest’ora di oscurità e di turbamento, il tuo volto. Aiutaci a credere in te e a seguirti proprio nell’ora dell’oscurità e del bisogno. Mostrati di nuovo al mondo in quest’ora. Fa’ che la tua salvezza si manifesti.

Gesù è deposto dalla croce.  Signore, sei disceso nell’oscurità della morte. Quante volte sembra che tu stia dormendo. Com’è facile che noi uomini ci allontaniamo e diciamo a noi stessi: Dio è morto. Fa’ che nell’ora dell’oscurità riconosciamo che tu comunque sei lì. Aiutaci a non lasciarti da solo nel momento più estremo del tuo bisogno, come la Madre tua, che ti avvolse di nuovo nel suo grembo.
Gesù è deposto nel sepolcro.   Signore Gesù Cristo, hai fatto tua la morte del chicco di grano, sei diventato il chicco di grano morto che produce frutto lungo il corso dei tempi, fino all’eternità. 

Tu doni te stesso attraverso la morte del chicco di grano, affinché anche noi abbiamo il coraggio di perdere la nostra vita per trovarla; affinché anche noi ci fidiamo della promessa del chicco di grano. E’ vero: sopra la sepoltura di Gesù risplende il mistero dell’Eucaristia.
. . .   il  terzo  giorno  risuscitò  dai morti  . . . .    
ALLELUJA   ALLELUJA   ALLELUJA
Marzo 2013. Alcune delle prime parole di Papa Francesco:
Custodiamo Cristo nella nostra vita, per custodire gli altri, per custodire il creato!  Per “custodire” dobbiamo anche avere cura di noi stessi, vigilare sui nostri sentimenti, sul nostro cuore, perché è proprio da lì che escono le intenzioni buone e cattive: quelle che costruiscono e quelle che distruggono!  

Non dobbiamo avere paura della bontà, anzi neanche della tenerezza!    19.03.2013

Avete pensato alla pazienza di Dio, la pazienza che lui ha con ciascuno di noi? Quella è la sua misericordia. Torniamo al Signore. Il Signore mai si stanca di perdonare: mai!  Siamo noi che ci stanchiamo di chiedergli perdono     17.03.2013

Noi possiamo fare molto per il bene di chi è più povero, di chi è debole e di chi soffre …. Ma c’è anche un’altra povertà! È la povertà spirituale dei nostri giorni, la "dittatura del relativismo", che lascia ognuno come misura di se stesso e mette in pericolo la convivenza tra gli uomini. Dobbiamo tenere viva nel mondo la sete dell’assoluto!   17.03.2013

Non vi è vera pace senza verità! Non vi può essere pace vera se ciascuno è la misura di se stesso, se ciascuno può rivendicare sempre e solo il proprio diritto, senza curarsi allo stesso tempo del bene degli altri, di tutti.

Non si possono costruire ponti tra gli uomini, dimenticando Dio. Ma vale anche il contrario: non si possono vivere legami veri con Dio, ignorando gli altri. 22.03.2013

Non siate mai uomini e donne tristi: un cristiano non può mai esserlo! La nostra non è una gioia che nasce dal possedere tante cose, ma nasce dall’aver incontrato una Persona: Gesù, in mezzo a noi.

Non lasciatevi rubare la speranza! Quella che ci dà Gesù.

La croce di Cristo abbracciata con amore mai porta alla tristezza, ma alla gioia di essere salvati.

Perché la Croce? Perché Gesù prende su di sé il male, la sporcizia, il peccato del mondo, anche il nostro peccato, e lo lava con il suo sangue, con la misericordia, con l’amore di Dio. E lo vince, e lo sconfigge nella sua risurrezione. 24.03.2013
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